
Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Oggetto: SP20 Km 9+500 Consolidamento ponte a seguito degli eventi calamitosi di maggio 2023 – Comune di
Marradi.

Indizione Conferenza dei Servizi per l’approvazione del Progetto Esecutivo ai sensi dell’art. 3 del Ocdpc n. 13 del
31/10/2023 - Disciplina delle modalita' mediante le quali provvedere al finanziamento del piano degli interventi di
messa in sicurezza e ripristino della viabilita' delle infrastrutture stradali.

                                                                                                                                            Città Metropolitana di Firenze
                                                                                                                                                  Direzione Viabilità Area 1

                                                     cittametropolitana.fi@postacert.toscana.it

VISTO l’art. 93 del R.D. 523/1904 “Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse
categorie” e s.m.i.;

VISTA la L.  37/94 “Norme per la tutela ambientale delle aree demaniali dei fiumi, torrenti,  laghi e altre acque
pubbliche”;

VISTA la L.R. 79/2012 “Nuova disciplina in materia di  consorzi di  bonifica.  Modifiche alla l.r.  69/2008 e alla
l.r.91/1998. Abrogazione della l.r. 34/1994”;

VISTA la D.C.R.T. n. 25 del 23/04/2024: "Modifiche al reticolo idrografico e di gestione di cui alla legge regionale
27 dicembre 2012, n.79 approvato con deliberazione del Consiglio regionale 11 luglio 2023, n.55";

VISTA la L.R. 80/2015 "Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della costa e degli
abitati costieri", ed in particolare l’art. 2 lett. i);

VISTA la L.R. 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in attuazione del
decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla
gestione dei rischi di alluvioni). Modifiche alla l.r. 80/2015 e alla l.r. 65/2014”;

RICHIAMATO l'art. 8 del  D.P.G.R. 42/R del 25/07/2018 “Regolamento per lo svolgimento delle attività di polizia
idraulica, polizia delle acque, e servizio di piena, in attuazione dell'articolo 5 della legge regionale 28 dicembre 2015,
n. 80 (Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idrica e tutela della costa e degli abitati costieri).”

VISTA l’indizione della la Conferenza dei Servizi per l’approvazione del Progetto Esecutivo ai sensi dell’art. 3 del
Ocdpc n. 13 del 31/10/2023,  inviata dalla  Città Metropolitana di Firenze, C.F. 80016450480, con sede legale in
Firenze, Via Cavour 1, con nota acquisita agli atti di questo Settore con prot. n. 318313 del 05/06/2024, e l’allegata
documentazione progettuale costituita dagli elaborati in formato digitale di  cui  all’Allegato A parte integrante e
sostanziale della presente Autorizzazione;

DATO ATTO che il Responsabile del procedimento è l'incaricato di elevata qualificazione delle procedure tecnico
autorizzative per la difesa del suolo nominato con Ordine di Servizio n. 19 del 14/11/2022;

PRESO ATTO che il  progetto prevede interventi  di  consolidamento/risanamento di  ponte  carrabile  esistente,  in
attraversamento del torrente Acerreta (Id. MV2265), situato al km 9+500 della S.P. 20 “Modiglianese” nel Comune
di Marradi (FI), così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto;

DATO ATTO che  tale  intervento  è  ricompreso  tra  i  lavori  urgenti  disposti  dal  Commissario  Straordinario  alla
ricostruzione a  seguito degli  eventi  alluvionali  verificatisi  a  partire  dal  1° di  maggio 2023 nelle  regioni  Emilia
Romagna, Toscana e Marche.

DATO ATTO che la documentazione progettuale  che descrive l’esecuzione dei lavori  e delle opere è quella agli atti
del procedimento n. 2475/2024;

ACCERTATO che: 

• il progetto delle opere in oggetto presenta i requisiti per esser autorizzato con le prescrizioni di seguito riportate
in quanto: 

• non altera il buon regime delle acque; 
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• non interferisce con esigenze di regimazione idraulica, accessibilità e manutenzione del corso d'acqua ed è
compatibile con la presenza di opere idrauliche; 

• non interferisce con la stabilità del fondo e delle sponde del corso d'acqua; 

• non vi è aggravio del rischio in altre aree derivante dalla realizzazione dell'intervento; 

• non vi è aggravio del rischio per le persone; 

• la realizzazione dei lavori in oggetto è disciplinata dal Capo VII del R.D 523/1904 e dalla normativa regionale di
riferimento; 

DATO ATTO che, nella realizzazione delle opere dovranno essere osservate le prescrizioni tecniche e generali, che
vengono di seguito specificate:

PRESCRIZIONI TECNICHE:

• durante l’esecuzione dei lavori non dovrà essere mai impedito o ostacolato il regolare deflusso delle acque
né essere mai ridotta l’officiosità idraulica del corso d’acqua interessato dai lavori; 

• durante  l’esecuzione  dei  lavori  dovranno  essere  messi  in  atto  tutti  gli  accorgimenti  e  le  precauzioni
necessarie affinché l’interferenza con la dinamica fluviale non determini aggravio di rischio idraulico ed in
generale pericolo per l’incolumità delle persone e danni ai beni pubblici e privati; 

• tutte le opere provvisionali occorrenti per l’esecuzione dei lavori dovranno ingombrare il meno possibile
l’alveo del corso d’acqua e dovranno essere comunque rimosse prima del sopraggiungere delle piene; 

• tutti i lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte secondo le normative, le specifiche e le linee
guida esistenti per i materiali da costruzione e le modalità realizzative. 

• le opere finite dovranno risultare conformi ai disegni esaminati da questo Ufficio; 

• al termine dei lavori eventuali materiali di risulta dovranno essere allontanati dal cantiere e ripristinato lo
stato dei luoghi; 

• dovrà essere sempre garantito l’accesso all’alveo al personale di questo Ufficio e del Consorzio di Bonifica o
altri da tali Enti individuati, addetto alla vigilanza e alla manutenzione del corso d'acqua; 

• i  lavori  che  in  qualsiasi  modo  interesseranno  l’alveo  del  corso  d’acqua  dovranno  essere  eseguiti
in condizioni meteorologiche favorevoli; 

• in  applicazione  di  quanto  previsto  dalla  L.R.  7/2005,  dal  Piano  Ittico  regionale  e  dal  Piano  Regionale
Agricolo e Forestale,  i  lavori  dovranno essere svolti  in  conformità alle disposizioni  per  la  salvaguardia
dell'ittiofauna e dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare intorbidamenti che
possano arrecare danno alla fauna ittica; 

• al termine dei lavori dovrà essere ripristinato lo stato dei luoghi interessato dal cantiere e da occupazioni
temporanee, comprensivo di tutte quelle aree interessate dal passaggio dei mezzi sia lungo le rive degli alvei
che sulle viabilità di accesso; 

• resta a carico del richiedente l’onere della manutenzione dell’alveo del corso d'acqua nel tratto interessato
dai lavori e la pronta rimozione di eventuali materiali caduti dall’area di cantiere; 

• non è consentito il transito dei mezzi pesanti su argini imbibiti; 

PRESCRIZIONI GENERALI:

• il  verbale conclusivo della  conferenza di  servizi  indetta con nota  acquisita da questo Settore  al  prot.  n.
318313 del 05/06/2024, dovrà essere inviato a questo Ufficio al termine dei lavori della conferenza;

• la presente autorizzazione riguarda esclusivamente l’esecuzione delle opere indicate in premessa, per cui
ogni variazione od ogni ulteriore opera o attività non indicata negli elaborati progettuali inoltrati, od altro
comunque non previsto, dovrà essere sottoposto ad ulteriore esame di questo Settore per la nuova eventuale
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autorizzazione prima della loro esecuzione; 

• i lavori dovranno iniziare entro dodici mesi dalla data di rilascio del presente atto pena la perdita di validità
dello stesso. Nel caso in cui le opere non fossero ancora iniziate entro tale scadenza, l’autorizzazione deve
essere considerata automaticamente decaduta senza ulteriore comunicazione da parte dello scrivente ufficio; 

• il richiedente dovrà comunicare allo scrivente Settore la data di inizio e fine lavori con un anticipo di almeno
5 giorni  ciò al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e
quanto  realizzato e  trasmettere, entro  sessanta  giorni  dal  termine  dei  lavori, copia  della  dichiarazione  di
rispondenza  delle  opere  stesse  a  quanto  oggetto  di  autorizzazione  e  dell'avvenuto  recepimento  delle
prescrizioni contenute nel presente atto. 

Il soggetto richiedente inoltre:

• rimane il solo ed unico responsabile agli effetti del risarcimento di tutti i danni che fossero arrecati alla
proprietà privata, a cose o persone per effetto di quanto autorizzato e comunque tenendo indenne la Regione
Toscana da qualsiasi responsabilità, anche giudiziale, per eventuali danni, reclami o molestie che potessero
derivare dai lavori in oggetto;

• è obbligato, ai sensi dell’art. 2 del R.D. n.523/1904 ad eseguire a proprie spese e non appena ricevutane
intimazione, tutte quelle varianti e modifiche, compresa anche l’eventuale demolizione delle opere stesse e la
messa in pristino dello stato dei luoghi, che, a giudizio insindacabile dell’Autorità idraulica, si rendessero
necessarie per garantire il buon regime idraulico o in seguito all’accertamento di effetti dannosi delle opere
stesse  o  per  le  variate  condizioni  del  corso  d’acqua  o  per  ogni  altro  pubblico  interesse  che  potesse
sopravvenire; 

• dovrà  provvedere  inoltre  a  ripristinare  tempestivamente  qualsiasi  danno  o  guasto  causato  alle  opere
idrauliche  ed  al  corso  d’acqua  in  generale  per  effetto  della  presente  autorizzazione,  in  conformità  alle
prescrizioni che saranno impartite dalla competente autorità idraulica; 

• è tenuto alla osservanza delle disposizioni del R.D. 25/07/1904 n. 523 sulle opere idrauliche, nonché delle
prescrizioni  legislative e  regolamentari  vigenti,  quali  quelle  concernenti  la  tutela  delle  acque pubbliche,
dell'agricoltura, della fauna ittica, dell'industria, dell'igiene e della pubblica incolumità; 

Tutto ciò premesso e considerato, con la presente:

1. si autorizza ai sensi e per gli effetti dell'art. 2, comma 1, lettera i) della L.R. 80/2015 e del R.D. 523/1904 la
richiedente  Città  Metropolitana  di  Firenze,  C.F.  80016450480,  con  sede  legale  in  Firenze,  Via  Cavour  1
all’esecuzione  dei  lavori  di  consolidamento/risanamento  di  ponte  carrabile  esistente,  in  attraversamento  del
torrente Acerreta (Id. MV2265), situato al km 9+500 della S.P. 20 “Modiglianese” nel Comune di Marradi (FI) ,
così come descritto e rappresentato negli elaborati di progetto di cui all’Allegato A parte integrante e sostanziale
della presente Autorizzazione;

2. si stabilisce che l'autorizzazione all'esecuzione dei lavori ha validità di anni tre dalla data del verbale conclusivo
della conferenza dei servizi; 

3. si stabilisce altresì che prima dell’inizio dei lavori la Città Metropolitana di Firenze dovrà presentare a questo
Settore  apposita  domanda di  concessione  per  la  regolarizzazione  dell’occupazione del  demanio fluviale  del
torrente Acerreta riferita al ponte oggetto del presente decreto; 

4. si dispone che la realizzazione delle opere/attività sia sottoposta alle prescrizioni tecniche e generali individuate
in premessa; 

               l’incaricato E.Q. 

            Geom. Piero Paliotta

                                          Il Dirigente Responsabile

                                                        Ing. Gennarino Costabile
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